
Bozza Regolamento BYOD (Bring Your Own Devices) 
Per l’utilizzo dei dispositivi digitali personali a scuola 
 
PREMESSA 
 
L’azione #6 del PNSD “Politiche attive per il BYOD” (Bring Your Own Device), - letteralmente: “porta il tuo 
dispositivo” – pone l’obiettivo di garantire a tutti gli studenti una formazione digitale che parta dal saper usare 
i propri dispositivi.  

Si legge testualmente “La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al 
cosiddetto BYOD, ossia a politiche per cui l’utilizzo i dispositivi elettronici personali durante le attività 
didattiche sia possibile ed efficientemente integrato. Perché ciò sia possibile, occorre che le politiche di BYOD 
affrontino con decisione diversi temi, che includano la coesistenza sugli stessi dispositivi personali di occasioni 
sia di didattica, sia per la socialità; la sicurezza delle interazioni e l’integrazione tecnica dei dispositivi 
personali con la dotazione degli spazi scolastici; l’inclusività e i modelli di finanziamento per quelli personali. 
Come già avviene in altri paesi, occorre bilanciare l’esigenza di assicurare un uso “fluido” degli ambienti di 
apprendimento tramite dispositivi uniformi, che garantiscano un controllato livello di sicurezza, con la 
possibilità di aprirsi a soluzioni flessibili, che permettano a tutti gli studenti e docenti della scuola di utilizzare 
un dispositivo, anche proprio”.  
 
Poiché la presenza delle tecnologie digitali costituisce una sfida e un’opportunità per la didattica e per la cultura 
scolastica, in linea con quanto specificato nel PNSD, il nostro Istituto intende sperimentare tale processo 
garantendone la sicurezza attraverso una modalità di interazione che contribuisca al miglioramento 
dell’ambiente educativo e di apprendimento. 
 
Educare alla cittadinanza digitale è un dovere per la scuola. Formare i futuri cittadini della società della 
conoscenza significa educare alla partecipazione responsabile, all’uso critico delle tecnologie, alla 
consapevolezza e alla costruzione delle proprie competenze in un mondo sempre più connesso. 
 
Si rende, pertanto, necessario normare l'uso dei dispositivi mobili a scuola definendo la policy per il corretto 
uso dei dispositivi digitali mobili e sanzionando l’uso improprio dei suddetti. 
 
Art. 1 Dispositivi ammessi  
Sono ammessi: computer portatile, tablet, e-reader, Smartphone. La scuola potrà eventualmente avanzare 
proposte finalizzate all’acquisto agevolato per le famiglie e concordato con esse di dispositivi che 
posseggano caratteristiche elevate di performatività, di sicurezza informatica e di resistenza dell’hardware, al 
fine di ottenere una maggiore uniformità delle prestazioni.  
 
Art. 2 Uso dei dispositivi  
a) I dispositivi devono essere usati a scuola per soli scopi didattici e solo dopo previa autorizzazione esplicita 
dell’insegnante che ha organizzato l’attività.  
b) Agli studenti non è permesso usare i dispositivi per giochi, social media o per altre attività che esulano da 
quella didattica durante le ore scolastiche.  
c) Agli studenti non è consentito usare i dispositivi al di fuori dall’orario di lezione (pause o ricreazione). L’errato 
uso dei dispositivi comporta esclusivamente responsabilità personali correlate alle sanzioni definite nel 
regolamento d’istituto. 
 
Art. 3 Divieto di alcuni dispositivi 
È vietato agli studenti usare dispositivi di registrazione audio, videocamere o fotocamere (o dispositivi che li 
prevedano) per registrare media o fare foto in classe senza il permesso dell’insegnante e senza il consenso 
della persona che viene registrata, videoregistrata, fotografata. L’uso di dispositivi non consentiti comporta 
esclusivamente responsabilità personali. 
 
Art. 4 Utilizzo didattico di audio e video  
Audio e video registrati a scuola a fini didattici possono essere pubblicati esclusivamente dai docenti della 
scuola per scopi didattici con il consenso della persona che viene registrata, videoregistrata, fotografata, 
previa liberatoria, raccolta e conservata dal docente interessato. 
 
Art. 5 Responsabilità dei dispositivi  
a) Gli studenti sono responsabili personalmente dei propri dispositivi.  
b) La scuola non è responsabile della sicurezza dei dispositivi e di eventuali danni.  



c) Gli studenti sono responsabili nel riportare a casa il dispositivo al termine delle lezioni. La scuola non sarà 
ritenuta responsabile per nessun dispositivo degli studenti lasciato a scuola.  
e) La scuola non risponde di eventuali furti o smarrimenti. 
 
Art. 6 Uso non consentito di Internet  

 
Agli studenti non è consentito:  

a) usare Internet per scopi diversi da quelli didattici;  
b) scaricare musica, video e programmi da internet o qualsiasi file senza il consenso dell’insegnante; 
c)  giocare sul computer, in rete o offline (se non come parte di una lezione); 

 
  
Art. 7 Diritti di proprietà intellettuale  
 

a) Gli studenti devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale altrui;  
b) Non è ammessa la copia o il plagio di qualsiasi materiale; 
c) Non è ammessa la violazione dei copyright;  
d) Si deve attribuire, citare e richiedere il permesso degli autori o creatori delle informazioni o dei media 

originali (se richiesto dalla legge o da accordo); 
e)  La scuola favorisce e incentiva lo sviluppo dell’open source e del copyleft 

 
 
Art. 8 Azioni per prevenire l’utilizzo improprio dei dispositivi  
Al fine di prevenire l’utilizzo improprio dei dispositivi elettronici, questi devono essere tenuti spenti, qualora 
non sia previsto il loro utilizzo a fini didattici. La scuola può richiedere che i dispositivi siano consegnati 
all’ingresso in aula e conservati in appositi alloggiamenti 

 
Art. 9 Sanzioni per il mancato rispetto del Regolamento: 
a) L’uso della tecnologia, sia essa proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli studenti, comporta 
responsabilità personali.  
 
b) Gli studenti sono tenuti a rispettare le regole dell'Istituto, agire responsabilmente, onorare i termini e le 
condizioni fissate dall’insegnante di classe e dalla scuola.  
 
c) Gli studenti saranno ritenuti responsabili delle loro azioni e saranno incoraggiati a segnalare 
immediatamente ogni uso improprio di cui vengano a conoscenza al loro insegnante.  
 

d) Il mancato rispetto delle regole previste nel presente regolamento darà luogo alle seguenti sanzioni: 
 

 

infrazione sanzione organo competente procedimento 

Utilizzo dei dispositivi 
elettronici al di fuori 
dell’attività didattica 

Ritiro del dispositivo fino al 
termine delle lezioni 

docente 1. Il docente constata 
l’infrazione, ritira il 
dispositivo e lo 
consegna in Presidenza 

2. Al termine delle lezioni, 
il dispositivo viene 
riconsegnato allo 
studente 

3. In caso di recidiva, la 
Presidenza convoca la 
famiglia per la 
riconsegna del 
dispositivo 

Utilizzo improprio di 
dispositivi elettronici 
personali (BYOD): 
 

1. accesso a 
contenuti estranei 

1. richiamo verbale o 
scritto (nota 
disciplinare) 

1.1. se recidivo: nota 
disciplinare e 
convocazione della 

1. docente 
1.1. dirigente scolastico 
1.2. dirigente scolastico 

2. dirigente scolastico 
3. dirigente scolastico 

1. come indicato 
1.1. come indicato 
1.2. convocazione 

Consiglio di Classe 
2. come indicato  

2.1. convocazione 



all’attività didattica 
2. violazione della 

privacy e del 
copyright 

3. danneggiamento 
o sottrazione 

famiglia 
1.2. nei casi più gravi: 

sospensione e divieto 
di utilizzare dispositivi 
personali 

2. nota disciplinare, 
convocazione della 
famiglia 

2.1. nei casi più gravi: 
sospensione e 
segnalazione ad 
autorità competenti 

3. per piccoli danni: nota 
disciplinare, 
convocazione della 
famiglia, risarcimento 
del danno 

3.1. nei casi più gravi: 
sospensione e 
segnalazione alle 
autorità competenti 

Consiglio di Classe 
3. come indicato 

3.1. convocazione 
Consiglio di Classe 

 

N.B. L’utilizzo improprio 
dei dispositivi 
comprende (ma non è 
limitato a) registrazioni 
audio e video, fotografie 
scattate nelle pertinenze 
scolastiche e che 
violano la privacy altrui o 
ogni altro elemento 
riconducibile ad atti di 
bullismo. In ogni caso, 
qualora si 
ravvisassero ipotesi di 
reato, la scuola adirà 
senza bisogno di 
alcuna autorizzazione 
le autorità competenti. 
 

 
 
Art. 10 Norme di salvaguardia  
 
Il presente regolamento costituisce parte integrante del Regolamento d’Istituto. 


